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RITIRI DEL CATECHISMO 
 (guida per Animatori e Catechisti)
Parrocchia S. Lucia Regina Pacis

SABATO
Ore 15: 00 Partenza

Ore15: 30 Sistemazione nelle camere

Ore 16: 00 gioco e il canto di quest’anno (“E’ più bello insieme”)

Ore 16: 30 Storia:  Visione del film   L’era Glaciale
CHIAVE DI LETTURA: La lettura del film che vogliamo proporre è quella dell’amicizia come segno dell’Amore cristiano ed esempio visibile dell’Amore totale di Dio che si fa carne nelle nostre relazioni. Il tema dell’amicizia di per sé interessa tutti i giovani dai bambini delle elementari ai ragazzi delle medie; ovviamente gli approcci saranno diversificati. Il film mette bene in luce alcune dinamiche dell’essere amici e permette anche una bella riflessione sull’Amore cristiano come dono gratuito di noi stessi, fino alla possibilità del dono della propria vita per gli altri sulle orme di Cristo (Gv 15). 
1. All’inizio i Sid, Manfred e Diego si ritrovano insieme un po’ per caso e un po’ perché ognuno ha un interesse personale. Diego vuole il bambino per portarlo al suo capo, Manfred vuole solo stare solo e forse andare a morire per dimenticare un grande dolore, mentre Sid desidera tanto un amico che lo accetti così com’è. Dei tre Sid è quello che nelle cose si butta con più cuore e di getto e infatti è lui a voler riportare a casa il bimbo perduto. Il bambino è il cambiamento esterno che smuove ognuno di loro dalle proprie chiusure.

2. I tre animali formano uno strato branco diverso da quelli ce si vedono nel corso del film. Sono tutti e tre diversissimi e con differenti abilità: imparano a volersi bene conoscendosi e in questo modo superano barriere apparentemente insormontabili. A differenza degli altri branchi di animali piano piano maturano uno scopo che non riguarda il loro tornaconto (come i Dodo o Le Sciabole), non sono tutti intruppati e omologati, non stanno più insieme per opportunismo (forse all’inizio sì ma successivamente no).

3. Arrivano a dare la vita l’uno per l’altro con un amore assimilabile a quello di Dio per noi.  Prima Manfred (quando salva Diego dalla lava incandescente), poi Diego e anche Sid (nella sua imbranataggine) rischia tutto pur di salvare il bambino e rimanere con i suoi amici. Quindi il finale può essere usato per parlare della gratuità dell’amore e del fatto che esso tira fuori il meglio da noi, spesso in maniera insperata. Alcuni cristiani sono stati chiamati persino a dare la vita per il loro prossimo (Bonhoeffer, Charles de Foucauld, i martiri dell’antichità e quelli di oggi in Cina o in India) ed hanno risposto di sì proprio con la loro vita.
Ore 17: 30 ATTIVITA’ FORMATIVA
DISCUSSIONE LIVELLO MEDIE: Alla fine conviene intanto fare un po’ di risonanza sul film. Si può usare una lavagna cancellabile o un cartellone per individuare i vari gruppi di animali del film per poi riflettere sul loro comportamento fino ad arrivare allo strano branco formato da Sid, Mannie e Diego. L’animatore/catechista potrebbe partire proprio dicendo che nella storia si possono individuare diversi tipi di branco invitando i ragazzi a descriverne le caratteristiche. Di seguito quelli principali che possono venir fuori:

I DODO= Tutti uguali e in apparente armonia, ma quando si presenta un problema vedono solo l’interesse del loro gruppo chiuso; gli estranei e i forestieri sono automaticamente degli intrusi e dei nemici. Esempio di egoismo sociale.

LE TIGRI= Sono insieme, ma contro gli altri e si capisce che non escludono nemmeno la possibilità di sbranarsi l’un l’altra. Sono violente e si affermano solo nella sopraffazione del più debole.

I BRADIPI= Non si vedono ma il loro comportamento viene descritto da Sid quando parla di come lo hanno abbandonato. Escludono la persona meno brillante e sono capaci di dividersi persino tra appartenenti ad una stessa specie.

SID, MANNY E DIEGO= Diversi ma insieme, imparano a volersi bene nella diversità: hanno un progetto buono da portare avanti. Passano dal servirsi l’uno dell’altro al servirsi l’un l’altro fino a mettere a rischio anche la propria vita per amicizia. 
ATTIVITA’ MEDIE: Io in gruppo: come sono quando sto con gli altri?
Ogni ragazzo ha un copia della scheda (vedi in fondo) e deve compilarla da solo. La scheda riporta delle descrizioni di comportamento in gruppo tutte associate ad un diverso animale: alla fine del tempo prestabilito ogni ragazzo dice quale è stata la sua scelta motivandola. Finito il giro si può concludere con qualche domanda e spunto di riflessione sul valore dell’amicizia e sul suo significato nella vita di ognuno. Di seguito alcune tracce che dovrebbero far venir fuori anche quello che è il mondo degli adolescenti con relative problematiche di relazione:

· Cosa mi ha colpito di questo incontro e della lettura del film?

· Per me…..cos’è il gruppo? Che esperienza ne ho? Cosa dovrei migliorare del mio stare in gruppo?

· Se ho pensato ad un oggetto o ad un animale che rappresenta il mio stare con gli altri meglio degli esempi della scheda lo condivido con gli altri.

· Ho mai pensato che Gesù mi rende parte del suo gruppo, della sua famiglia? Ma soprattutto mi sono mai chiesto cosa c’entra l’amicizia con Dio?

VARIANTE MEDIE: I ragazzi potrebbero trovare difficile l’approccio della scheda e potrebbe non essere efficace agganciare subito l’attività al messaggio evangelico. In alternativa provate a fare così: finito il film fategli individuare i vari gruppi di animali e invitategli a trovare le caratteristiche di ogni branco. Verrà fuori da sé che il branco di Sid, Mannie e Diego è assai particolare; a questo punto chiedetegli in quale dei branchi di animali del film si identificano di più (così gli si evita la fatica di passare agli altri animali della scheda, rimanendo sul film). Possono scegliere anche più di un branco e parlare quindi un po’ di sé, cosa che per degli adolescenti non è scontata. A questo punto concludete con il segno (l’immagine di Mannie che salva Diego pur dovendo sacrificare qualcosa) oppure fateglielo fare “in diretta” durante la preghiera serale in rapporto al brano di Giovanni.  A questo punto il giorno dopo cercare di far percepire il modello di amore cristiano che viene fuori dalla lettura del brano del Samaritano: fargli intravedere questa prospettiva evangelica (amore gratuito e donativo di Dio, Dio che ci consegna gli uni agli altri come fa il Samaritano con il locandiere, interesse per la persona a 360°, “perdere il tempo” per l’altro, e così via) e sottolineare che ci diciamo cristiani perché imitatori di Cristo. Da qui poi l’animatore vedrà che ci sono infiniti spunti di riflessione.
DISCUSSIONE LIVELLO ELEMENTARI: Si inizia l’incontro con una discussione introduttiva che può anche essere la stessa delle medie (vedi sotto). Si cerca dunque di individuare i vari tipi di comportamenti dei diversi branchi della storia distinguendo piano piano ciò che è vera amicizia dall’omologazione o dal semplice egoismo. I bambini vivono l’amicizia in maniera, spesso, più serena degli adolescenti ma già alla loro età è possibile distinguere i tratti di una amicizia sincera dai gesti più interessati e meno gratuiti. Quindi sebbene con linguaggio ed esempi di vita differenti la discussione sarà la stessa ma cambierà l’attività.
ATTIVITA’ ELEMENTARI:  MEMORY DELL’ERA GLACIALE
Memory!

Ogni bambino sceglie una carta dove è raffigurato un personaggio del film (sid, Manny, Diego, Dodo, Squart), parla del personaggio (chi è, come si comporta nella storia etc), motivando il perché della sua scelta (somiglianza nel comportamento o ammirazione). Il bambino si attacca la cartina in fronte e va in cerca (tra le carte da scoprire che saranno posizionate in terra stile “memory gigante”) dell’amico ideale del personaggio scelto (motivando il perché del collegamento. Esempio: Bambino sceglie Sid perché lo trova simpatico e va alla ricerca di un altro bradipo perché secondo lui gli amici ideali sono quelli più simili a noi.

Il gioco finisce quando tutti i bambini hanno trovato il collegamento dichiarato in partenza.

Se avanza tempo si può fare una partita di memory vero e proprio.   
Con tale attività dovrebbe emergere il comportamento di ogni personaggio della storia e dei bambini stessi in tema di amicizia.

Materiale Memory: 4x4, ovvero 16 carte così suddivise: 2 carte di Sid, 2 di Manny, due di Diego, due di Dodo, due Ghiande, due Cocomeri, due umani, due iceberg
Ore 17: 00 MEDIE: Costruzione Segno (per le elementari vedi la domenica)
Ore 18: 30 Canto/Gioco veloce/ Un po’ di libertà

Ore 19: 00 Sistemazione degli ambienti per la cena e apparecchiare tavola

A seconda del gruppo prima di andare a Fabio stabilire le mansioni (apparecchiare, sparecchiare per tutti i pasti) dividendo il gruppo in squadre che potrebbero essere le stesse del gioco attività. Preparare eventuale foglio su cui scrivere per tutti la suddivisione

Ore 19: 45 Preghiera 

Ore 20: 00 Cena

Ore 21: 15 Sparecchiare preparare per il Giocone

Ore 21: 45 Giocone all’aperto: Prepararsi all’era glaciale!
Gioco al Chiuso: Caleidos, Twister, gioco quiz, Cranium etc etc.
Ore 23: 00 circa Preghiera della Buona Notte.
Preghiera

Canto : “E’ più bello insieme”
Gesto: Le elementari lo faranno durante la messa, ed è spiegato più avanti.
Preparare per la colazione e a nanna. Speriamo di dormire almeno un oretta!

DOMENICA
Ore 8: 00 Sveglia

Ore 8: 40 Preghiera. Consegnare a ogni ragazzo il foglio “Preghiera del Mattino”
Canto:  “Io sarò con te”
Ore 9: 00 Colazione

Ore 9: 30 Sparecchiare (i tavoli si lasciano come sono)

Ore 9: 40 Vangelo (uguale per tutte le classi)
VANGELO: Lc 10, 25-37 (Il Buon Samaritano)

25 Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26 Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27 Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28 E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai».
29 Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30 Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31 Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32 Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33 Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34 Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35 Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36 Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37 Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».

GRUPPO MEDIE: Per la discussione sul Vangelo: 
Il Brano verrà proposto ai ragazzi nel seguente modo:

Si leggono i versetti da 25 a 33 compreso, aiutandosi con i seguenti spunti di riflessione.

“Per caso…”= l’imprevisto che accade nella vita fuori da ogni  nostro programma.

Sacerdote= è colui che ha sempre qualcos’altro da fare e non ha mai tempo per l’altro (il culto del tempio)
Levita= Conosce la legge di Dio e la rispetta. Sicuramente davanti a Dio fa quello che deve, però quel poveraccio non toccava a lui.
Si prosegue la lettura, però proponendo un finale alternativo:

1. Lo Vide… ma poi pensò:” E se stando qui i briganti beccano anche me? E se ne andò in fretta quatto quatto.

A questo punto si discute con i ragazzi: Che ne pensate di questo finale? Vi torna? 
Si ricomincia poi dal versetto 33 però andando sempre un po’ più avanti e aggiungendo ogni volta un finale diverso. Proposta: per condurre e visualizzare meglio l’attività, si potrebbe usare un cartellone bianco dove trascrivere via via i finali alternativi.
2. Gli si fece vicino…ma poi pensò: “mamma mia quanto puzza! E poi che effetto quelle ferite! E se ne andò in fretta quatto quatto”

3. Gli fasciò le ferite…ma poi pensò:” Avrei anche dell’olio e del vino da versarvi sopra, ma l’olio mi è costato molti soldi e il vino…mi piace troppo!” E rimettendo a posto il vino e l’olio se ne andò in fretta quatto quatto.
4. Lo caricò sul suo giumento…ma ad un certo punto vide che il suo giumento era affaticato e penso:” Certo, se il mio giumento consuma tutte le sue forze per portare questo poveraccio, poi non porterà me!” e gettato il poveraccio giù dal giumento, ci montò lui e se ne andò in fretta quatto quatto.

5. Lo portò ad una locanda…, vide i prezzi per una notte che erano alle stelle, e disse:” mamma mia quanto costa! Lasciò davanti alla locanda il poveraccio e se ne andò in fretta.

6. Si prese cura di lui…e si sentì la coscienza a posto, dicendo:” ora ho fatto abbastanza per quest’uomo, me ne posso andare senza rimorsi.” 

Ma nel Vangelo non è andata così…
Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.
Il buon samaritano sceglie più volte di dare sempre di più all’uomo aggredito dai briganti. Ognuna delle sue scelte può essere uno spunto di riflessione sul nostro modo di essere amici e di farsi accanto alle persone.

1. Lo vide = va al di là del pregiudizio e si accorge di un bisogno dell’altro 
2. Si fece vicino = è la compassione cioè la capacità di stare vicino al dolore degli altri, di sentirsi fratello dell’altro anche quando soffre.

3. Gli fasciò le ferite =  l’amicizia sana le nostre ferite: c’è qualcuno che se ne prende cura. Questo gesto fa sentire chi lo riceve degno di amore.

4. Lo caricò sul suo giumento = l’amicizia fa ripartire, ti da nuove possibilità, occasioni ed energie.

5. Lo portò ad una locanda = eppure il samaritano era in viaggio, doveva andare da qualche parte, ma decide di perdere del tempo, di fermare il suo programma per l’altro.

6. Si prese cura di lui = questa è la legge della gratuità e dell’amore. Il samaritano si prende cura del prossimo, senza aver paura di rimetterci di persona, senza contare mai quello che si è dato, continuando a dare senza misura.
In parallelo i genitori possono riflettere, insieme ai catechisti sul brano del vangelo proposto ai ragazzi.

Segno per la s. messa per le elementari

Cartellone “SULLE ORME DI GESU’”

A ogni bambino viene data l’impronta del personaggio scelto il giorno prima sulla quale dovrà scrivere la sua qualità che gli permette di stare bene nel gruppo e quindi essere un buon amico. Durante la messa ogni bambino attaccherà la sua orma sul cartellone (lo stesso per tutti i gruppi dell’elementari!)

Ore 10: 15 Preparazione S. Messa 

Servono 2 intenzioni di preghiera, 2 di perdono, raccolta delle offerte (ci si può far aiutare dai genitori), e se sono grandicelli 2 all’altare.

Ore 11: 00 Preparazione canti (Se ci sono)

Ore 11: 30 Giochi vari (solo ora è permesso il calcio)
Ore 12: 30 Pranzo

Ore 15: 00/15: 30 S. Messa 

Alla comunione i ragazzi vanno a prendere un semino, uno qualsiasi non il proprio

Ore 16.30 Partenza

IO IN GRUPPO!

Scheda per medie e superiori

Gatto:
Faccio le fusa volentieri pur di farmi benvolere da tutti. Sono anche poco limpido/a e autentico/a pur di ottenere ciò che voglio. Non dico mai la mia opinione… non si sa gli altri potrebbero non condividerla. 

Farfalla:
Non ho amicizie stabili e durature, preferisco svolazzare da una persona all'altra da un gruppo all'altro. Voglio avere tanti «amici» con cui ridere e scherzare, ma nessuno con cui condividere in profondità. 

Cactus:
Sono gli altri che preferiscono stare lontano da me, perché quando si avvicinano pungo. Non mi preoccupo delle mie spine e delle mie aridità perché la mia filosofia è: meglio, soli che male accompagnati. E quindi... sono solo. 

Riccio:
Mi chiudo facilmente in me stesso e ho paura delle relazioni con gli altri, perché mettono in gioco e costringono al confronto. Perciò sono inaccessibile, le mie saracinesche sono sempre chiuse e non ho nessuna intenzione di aprirle. 

Edera:
Mi appiccico alle persone che mi danno sicurezza, affetto, stima. Sono pronto a tutto, ad arrampicarmi anche sugli specchi, pur di non perderle. Mi sento perso infatti senza queste persone: la mia personalità sta in piedi grazie a loro. 

Ippopotamo:
Faccio di tutto per avere un peso nel gruppo. Per questo non sono delicato anzi spesso sono volgare e grossolano, perché costi quel che costi devo essere qualcuno, devo valere. Generalmente non sono attento agli altri perché questo significherebbe dare più importanza a loro che a me stesso. 

Bandiera:
Non sono stabile e non voglio esserlo; sono attentissimo a cogliere dove soffia il vento per seguire sempre la corrente. Cambio facilmente idee e atteggiamenti a seconda delle persone e delle situazioni che vivo. Sono terrorizzato all'idea di essere emarginato e tagliato fuori dalla cerchia dei miei amici. 

· Cosa mi ha colpito di questo incontro e della lettura del film?

· Per me…..cos’è il gruppo? Che esperienza ne ho? Cosa dovrei migliorare del mio stare in gruppo?

· Se ho pensato ad un oggetto o ad un animale che rappresenta il mio stare con gli altri meglio degli esempi della scheda lo condivido con gli altri.

· Ho mai pensato che Gesù mi rende parte del suo gruppo, della sua famiglia? Ma soprattutto mi sono mai chiesto cosa c’entra l’amicizia con Dio?
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TESSERE DEL MEMORY PER LE ELEMENTARY
E’ consigliabile stamparle a colori, incollarle su un supporto rigido di cartone e se possibile plastificarle.
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IMMAGINE PER IL SEGNO DELLE MEDIE:
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